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FINCHÉ C'È COMPASSIONE IL MONDO PUÒ SPERARE 
 

Venite in disparte e riposatevi un po'. I suoi sono ritornati felici da quell'invio a 
due a due, da quella missione in cui li aveva lanciati, un pellegrinaggio di Parola 
e di povertà. 
I Dodici hanno incontrato tanta gente, l'hanno fatto con l'arte appresa da Gesù: 
l'arte della prossimità e della carezza, della guarigione dai demoni del vivere. 
Ora è il tempo dell'incontro con sé stessi, di riconnettersi con ciò che accade 
nel proprio spazio vitale. C'è un tempo per ogni cosa, dice il sapiente d'Israele, 
un tempo per agire e un tempo per interrogarsi sui motivi dell'agire. Un tempo 
per andare di casa in casa e un tempo per “fare casa” tra amici e con sé stessi.  
Viviamo oggi in una cultura in cui il reddito che deve crescere e la produttività 
che deve sempre aumentare ci hanno convinti che sono gli impegni a dare 
valore alla vita. Gesù ci insegna che la vita vale indipendentemente dai nostri 
impegni. La gente ha capito, e il flusso inarrestabile delle persone li raggiunge 
anche in quel luogo appartato. E Gesù anziché dare la priorità al suo 
programma, la dà alle persone. Il motivo è detto in due parole: prova 
compassione. Termine di una carica bellissima, infinita, termine che richiama 
le viscere, e indica un morso, un crampo, uno spasmo dentro. La prima 
reazione di Gesù: prova dolore per il dolore del mondo. E si mise a insegnare 
molte cose. Forse, diremmo noi, c'erano problemi più urgenti per la folla: 
guarire, sfamare, liberare; bisogni più immediati che non mettersi a insegnare. 
Forse abbiamo dimenticato che c'è una vita profonda in noi che continuiamo 
a mortificare, ad affamare, a disidratare.  
A questa Gesù si rivolge, come una manciata di luce gettata nel cuore di 
ciascuno, a illuminare la via. Questo Gesù che si mette a disposizione, che non 
si risparmia, che lascia dettare agli altri l'agenda, generoso di sentimenti, 
consegna qualcosa di grande alla folla: «Si può dare il pane, è vero, ma chi 
riceve il pane può non averne bisogno estremo. Invece di un gesto d'affetto ha 
bisogno ogni cuore stanco. E ogni cuore è stanco» (Sorella Maria di Campello). 
È il grande insegnamento ai Dodici: imparare uno sguardo che abbia 
commozione e tenerezza. Le parole nasceranno. E vale per ognuno di noi: 
quando impari la compassione, quando ritrovi la capacità di commuoverti, il 
mondo si innesta nella tua anima, e diventiamo un fiume solo. Se ancora c'è 
chi sa, tra noi, commuoversi per l'uomo, questo mondo può ancora sperare. 

   

Ermes Ronchi 
        



SANTE MESSE 
 

Sabato 17, s. Alessio 
Ore 8.00   
Ore 19.00 - per i volontari 
 + Def. fam. Bardin 
 

Domenica 18, XVI del Tempo Ordinario  
Ore 7.30  - per gli operatori turistici 
Ore 9.00  + Caterina Somavilla 
 e Valentino Gallonet 
 + Aldo Iannò 
Ore 11.30 - per la Comunità parrocchiale 
 + Renèe Ruepp 
Ore 19.00 
Ore 21.00  
 

Lunedì 19, s. Macrina 
Ore 8.00  + Franco e def. fam. Bongi 
Ore 19.00 + Odorindo Michelutto 
 

Martedì 20, s. Elia profeta 
Ore 8.00   
Ore 19.00   
 

Mercoledì 21, s. Prassede 
Ore 8.00   
Ore 19.00 + Ivano, Renzo, Adelchi, Fenesia, 

Don Arduino, sr. Domenica 
 + Emilio Natalini 
 

Giovedì 22, s. Maria Maddalena 
Ore 8.00  - per le vocazioni 
Ore 19.00 +Roberto Frattolin 
 

Venerdì 23, s. Brigida 
Ore 8.00  + Maria, Ester, Toni, Regina 
 + Sr Rosetta + Sr Luigina 
 + Sr Giovanna 
 + Nirvana + Bepi 
 + p. Luigi + MIchele 
 + Lilia, Pietro, Paolo 
 - Sandro e Loris 
Ore 19.00 + Giovanni Doselli 
 

Sabato 24, s. Cristina da Bolsena 
Ore 8.00  + Lina 
Ore 19.00 - per i volontari 
 

Domenica 25, XVII del Tempo Ordinario  
Ore 7.30  - per gli operatori turistici 
Ore 9.00  + Piergiorgio Colombara  
 + Enzo Vagalà 
Ore 11.30 - per la Comunità parrocchiale 
 + anime bisognose 
Ore 19.00 
Ore 21.00  
 
Il bollettino dell’11 luglio è stato stampato in 800 copie. 

DIRETTA TV e STREAMING 
 

In questo tempo di emergenza sanitaria 
continua il servizio di trasmissione in 
diretta della celebrazione della Santa 
Messa festiva alle ore 9.00, attraverso 
Media24 al canale 606 o 97 e la pagina 
Facebook “Parrocchia Bibione”.  
 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ 
 

 

Canto delle Lodi: ore 7.40. 
Recita del Santo Rosario: ore 18.15. 
Canto dei Vespri: ore 18.40. 
Adorazione eucaristica, 
ogni giovedì la NOTTE BIANCA:  

ore 21.15   > apertura adorazione; 
> lectio divina; 

ore 22.25 > compieta;  
ore 01.00 > chiusura adorazione. 

Coroncina della Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 18.50. 
Confessioni: ogni giorno mezz’ora 
prima delle sante messe feriali e festive, 
e durante l’adorazione eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito:  
lunedì alle ore 20.30 -> Adorazione 
Eucaristica a Lido dei Pini. 
 
PREGHIERA AL BEATO CARLO ACUTIS 

 

Carissimo Carlo, 
la tua giovinezza è stata ed è 

un esempio luminoso per tutti i giovani. 
Tu non l’hai sprecata 

tuffandoti nell’egoismo, 
ma tuffandoti nell’Amore vero: 
nell’amore che soltanto Gesù 

può insegnarci. 
E l’Eucaristia è stata la scuola 

meravigliosa 
della tua vita e il momento 

della trasfusione dell’Amore di Dio in te. 
Carissimo Carlo, proteggi i giovani, 
salvali dal vuoto e dalla banalità, 

aiutali a trovare quella felicità, 
che spesso cercano per strade sbagliate. 

Carissimo Carlo, la tua limpida vita 
è una segnaletica sicura, 

che oggi tutti dobbiamo seguire. 
Prega per noi! Amen



Comunità in cammino: cosa abbiamo vissuto questa settimana… 
 

CARLO ACUTIS A BIBIONE 
Con grande emozione, giovedì 8 luglio, all’inizio della Notte Bianca, abbiamo 
accolto una reliquia dei capelli del giovane beato Carlo Acutis. Carlo e le 
ragazze della scuola di danza Holy Dance, capitanate da suor Anna Nobili ci 
hanno aiutato a volgere il nostro sguardo su Gesù Eucaristia, proprio quella 
che il beato Carlo indicava come “l’autostrada per il Cielo”. 
 

SUOR ANNA NOBILI E LE RAGAZZE DELLA SCUOLA “HOLY DANCE” 
Venerdì 9 luglio, in una piazza Treviso piena di gente, suor Anna Nobili ha 
raccontato la sua storia di incontro con il Signore. L’ha fatto con le parole e 
con la danza assieme ad alcune ragazze della scuola “Holy Dance”, che ha 
come missione proprio quella di portare la Luce della Parola del Vangelo 
attraverso l’arte della danza. 
 

58a ESTATE DI SOLIDARIETÀ MISSIONARIA 
Domenica 11 luglio, abbiamo celebrato la 3a giornata di solidarietà missionaria. 
Alex Zappalà, direttore del Centro Missionario Diocesano ci ha raccontato la 
sua esperienza in terra di missione. Le offerte raccolte sono state pari a € 
10.179 e saranno interamente destinate a sostegno dei PROGETTI MISSIONARI. 
Grazie per la generosità dimostrata.  
Dal 1° gennaio 2021 ad oggi sono stati raccolti € 28.730,59! 
 

XV FESTA DI AVVENIRE E DE IL POPOLO 
Lunedì 12 luglio, l’arena del parco della chiesa parrocchiale, dopo due anni ha 
ospitato nuovamente la Festa di Avvenire e de Il Popolo, giunta ormai alla 15a 
edizione. Mario Tozzi, geologo, divulgatore scientifico, saggista, autore e 
conduttore televisivo, intervistato da Lucia Bellaspiga e da Massimiliano 
Castellani, giornalisti di Avvenire, ci ha intrattenuto parlando di ambiente, del 
futuro che stiamo dando al nostro pianeta e ai nostri figli, delle tante 
responsabilità che ha avuto l'uomo nel causare la pandemia Covid. Alla fine 
della serata hanno portato il loro saluto il vescovo Giuseppe, Marco Tarquinio 
e Simonetta Venturin, direttori rispettivamente, di Avvenire e de Il Popolo. 
 

GRAZIE DI VERO CUORE A… 
 

Astra Bar Pizzeria 
Maci Drinks&Food 
Rosticceria Gastronomia A.L.G. 
Arte della Pizza 
Palace Hotel 
Concordia Hotel 
A.B.A.



Comunità in cammino: 
gli appuntamenti e le proposte che ci attendono… 

Nel sito internet della parrocchia l’agenda viene costantemente aggiornata 
 

CARLO ACUTIS 
Dall’8 al 24 luglio abbiamo con noi le reliquie del beato Carlo Acutis, dalle 7.00 
alle 9.00 e dalle 18.00 alle 19.45. La domenica dalle 7.00 alle 12.30 e dalle 18.00 
alle 22.00.  
 

BIBIONE INTERNATIONAL GOSPEL HUB 
Dal 17 al 20 luglio la musica dell’anima animerà Bibione con il Festival 
internazionale di musica Gospel che riunisce artisti e cori provenienti 
dall’Europa e dagli Stati Uniti.  
> Sab 17, ore 21.15, concerto coro BEE GEESUS (Slovenia) – parco parrocchia.  
> Dom 18, ore 21.00, S. Messa in spiaggia presieduta da S. Ecc. mons. Giuseppe Pellegrini. 
Anima il coro “The Colour of Gospel” (Italia) - Zona Villaggio Internazionale/Terme. 
> Lun 19, ore 21.15, concerto coro JOSELIN ST. AIMEE TRIO (USA) – piazza Fontana. 
> Mar 20, Ore 21.15 concerto coro THE MARCHING SAINTS (ITALIA) - arena Hotel S. 
Stefano.  
In base alle disposizioni per la pandemia è necessaria la prenotazione 
attraverso il sito www.parrochiabibione.org  
 

INCONTRO CON IL TESTIMONE 
Mercoledì 21 luglio alle ore 21.15, in piazza Treviso, il terzo "Incontro con il 
Testimone". Avremo come ospite Andrea Tornielli, direttore editoriale del 
Dicastero della Comunicazione della Santa Sede. Ci aiuterà a sognare un 
cristianesimo credibile e un annuncio del Vangelo che possa ancora fare  
breccia nei cuori di uomini e donne di questo occidente   secolarizzato.  
I posti a sedere disponibili sono 90. È necessaria la prenotazione attraverso il 
link che si trova nel sito: www.parrocchiabibione.org   
 

1a GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 
Domenica 25 luglio, si celebrerà la 1a Giornata Mondiale dei Nonni e degli 
Anziani. Il tema scelto dal Santo Padre per la Giornata è "Io sono con te tutti i 
giorni" (cfr. Mt 28,20) e intende esprimere la vicinanza del Signore e della 
Chiesa alla vita di ciascun anziano. 
"Io sono con te tutti i giorni" è anche una promessa di vicinanza e speranza 
che giovani e anziani possono esprimersi a vicenda. Non solo i nipoti e i 
giovani, infatti, sono chiamati a farsi presenti nella vita degli anziani, ma anche 
anziani e nonni hanno una missione evangelizzatrice, di annuncio, di preghiera 
e di generazione dei giovani alla fede. 
 

“NARNIA SVEGLIATI: AMA, PENSA, PARLA” 
Lunedì 26 luglio, alle 21.15, nell’arena del parco parrocchiale, all’esterno della 
chiesa riprenderanno avvio in questa estate 2021, anche gli spettacoli teatrali. 
Ritornano gli amici del gruppo Controcorrente che ci offriranno uno 
spettacolo ispirato alle Cronache di Narnia di C. S. Lewis.  
È necessaria la prenotazione attraverso il link che si trova nel sito: 
www.parrocchiabibione.org   



«Il mio amico Carlo Acutis,  
straordinario nella 
quotidianità»  
 

Dalla comune passione per le auto 
sportive e i videogiochi a una sempre più 
stretta confidenza. Il prossimo Beato nelle 
parole di Federico Oldani, suo compagno 
alle scuole medie: «Non mi parlava di Gesù, ma quando prego penso a lui» 

di Ylenia SPINELLI  
 
Carlo Acutis era un ragazzo come tanti, con molte passioni e un bel gruppo di 
amici: uno su tutti Federico Oldani, che oggi ha 28 anni e ancora si sente molto 
legato al futuro Beato, come ha dichiarato in una intervista su Fiaccolina, il 
mensile dei chierichetti, di cui riportiamo qualche stralcio. 
 
Quando hai conosciuto Carlo?  
In prima media, all’istituto Marcelline Tommaseo di Milano. Ci siamo conosciuti 
in maniera graduale, come accade quando una classe lentamente si unisce e 
tutti pian piano si frequentano. Io e Carlo abbiamo scoperto di avere una 
grande passione in comune per le auto sportive, così siamo entrati in 
confidenza. 
 
Cosa aveva di speciale? 
Carlo era un ragazzo all’apparenza normale, allegro e scherzoso, ma più lo si 
conosceva, più si capiva che era speciale. Non litigava mai con nessuno, era 
sempre pacato nei giudizi, generoso e pronto ad aiutare tutti. Era straordinario 
nella quotidianità delle cose. 
 
Oltre alla passione per le auto, cosa vi univa? 
I videogiochi. Ci siamo conosciuti meglio parlando di quelli. Grazie a Carlo, poi, 
mi sono appassionato all’informatica, visto che mi affascinava molto la sua 
vasta conoscenza in quell’ambito. Carlo ha iniziato a farmi da mentore in 
programmazione, anche se io ero troppo scarso e ho abbandonato. 
 
Ti parlava di Gesù? 
No, lui non parlava di fede con gli amici di scuola. Molti si aspettano di sentire 
racconti di Carlo che parlava spesso di Eucaristia o di Gesù. Quando, dopo la 
sua morte, ho scoperto questa sua grande fede, sono rimasto stupito. 
Crescendo e leggendo quello che ha scritto ho capito, col senno di poi, che 
nessuno di noi avrebbe mai potuto comprendere le sue parole tra i banchi di 
scuola, anzi, avremmo potuto fraintenderlo. In un’età come quella 
dell’adolescenza, parlare di argomenti così delicati a dei ragazzi senza una 
spiccata spiritualità, non avrebbe avuto senso e sono sicuro che lui lo sapesse. 
 



Ti capita di pensare a lui?  
Certo! Quando penso alle auto, quando vedo la pubblicità della Apple, che lui 
apprezzava sin da quando non era così famosa. Penso soprattutto alle cose 
che avremmo potuto fare oggi, alle passioni che mi hanno preso dopo che lui 
se ne è andato e che avrei certamente condiviso. Quando prego, lo faccio 
sempre pensando a lui. 
 
Che effetto ti fa l’idea di avere un amico speciale tra i Beati? 
Fa molto effetto, soprattutto perché per me Carlo è sempre l’amico col quale 
giocavo ad Halo, mentre quando si pensa ai Santi, si pensa a delle figure 
mitiche, leggendarie, perfette. Carlo per me è come l’amico di infanzia, che poi 
perdi di vista. Lo ricordo come una persona vera: era uno che si arrabbiava se 
andavano male i compiti, uno che la professoressa di Francese sgridava 
sempre perché faceva confusione, che arrivava in ritardo a scuola, anche se 
abitava a due metri, uno che una volta ha interrotto la lezione e chiesto di 
uscire perché non riusciva a smettere di ridere. 

 

---- 
 

Il testo. L’analisi dei giuristi: 
«Così com’è, il ddl Zan è 
solo propaganda» 
 

Marcello Palmieri sabato 10 luglio 2021 
 
Baccari, Zannotti, Doria, Esposito e Mantovano esaminano il disegno di legge 
ed evidenziano le sue numerose incongruenze giuridiche 

«Ha senso utilizzare il diritto penale come strumento di promozione di nuovi 
diritti?». È stato Roberto Zannotti, penalista dell’Università Lumsa di Roma, ad 
aprire con questo interrogativo il convegno giuridico online organizzato 
venerdì dall’ateneo cattolico. Sotto i riflettori il ddl Zan. Ad accenderli quattro 
giuristi, moderati da Maria Pia Baccari, professore di Diritto romano. Ormai lo 
si sa: il disegno di legge Zan vuole essere una norma penale, che prevede 
anche pene detentive. Ma, secondo Zannotti, quando una nuova norma penale 
si fa promotrice dei "nuovi diritti" questi generalmente sono condivisi. Nel 
nostro caso, invece, non solo la materia ma anche «le definizioni non 
presentano unanimità di consensi». Basti pensare all’identità di genere, 
concetto tutt’altro che chiaro anche a livello sociologico. Ma non solo: «Quando 
la norma all’articolo 4 fa salve dalla punizione le "condotte legittime 



riconducibili al pluralismo delle idee", precisando poi "purché non idonee a 
determinare il concreto pericolo del compimento di atti discriminatori o 
violenti, a cosa si sta riferendo?». 

Sono considerazioni che fanno sorgere dubbi sul rispetto del principio della 
tassatività della norma penale, vale a dire che il fatto oggetto di punizione 
debba chiaramente essere delineato. Proprio su questo tema si è innestato 
Giovanni Doria, professore di Diritto privato all’Università Tor Vergata di 
Roma, secondo cui «c’è il pericolo che in via interpretativa si arrivi a una 
nozione di atto discriminatorio tale per cui chi vive una sessualità in modo 
diverso dal dato biologico debba vedersi garantite le stesse prerogative di chi 
esercita questo suo modo d’essere secondo quanto attribuitogli dalla natura».  

Con queste parole Doria non vuole riferirsi solo a grandi temi sociali e 
antropologici, come il "matrimonio egualitario", ma anche a situazioni di 
diverso profilo, come l’esistenza o meno del diritto di un uomo che si sente 
donna a essere annoverato tra le "quota rosa". Ma «è ammissibile – si chiede 
Doria – che una persona che si rifiuti di accogliere questa richiesta rischi per 
ciò solo il carcere?». Da qui una considerazione di più ampio respiro: «Ho 
l’impressione che questa iniziativa legislativa, più che a un’esigenza di tutela, 
risponda a una necessità di propaganda politica, attuata per il tramite di 
un’iniziativa legislativa».  

Il ddl "vivisezionato" durante il convegno della Lumsa pone qualche problema 
anche sotto il profilo del Diritto costituzionale. Mario Esposito, che lo insegna 
all’Università del Salento, ricorda come la nostra Carta fondamentale preveda 
«stretti limiti alla limitazione della libertà personale. E il primo criterio è 
l’aderenza alla natura delle cose». Aderenza in questo caso assente se, come 
già sottolineato da Doria, il testo normativo vuole prescindere dal dato 
biologico di ogni persona. Fatto sta che per Esposito la legge in fieri 
introdurrebbe una «pedagogia della repressione delle idee, un sistema di 
censura».  

La cosiddetta "clausola salva idee", quella che all’articolo 4 dichiara di voler 
far salve le idee legittime, sarebbe proprio la prova del fatto che il testo in 
esame qualche problema di censura lo pone. Ne è convinto Alfredo 
Mantovano, consigliere della Corte di Cassazione, che ritiene particolarmente 
grave anche il fatto che questa «libertà delle idee» sia stata precisata «in una 
legge ordinaria». Come a dire: la libertà di pensiero è un diritto protetto dalla 
Costituzione, fisiologicamente destinata a durare: inserirlo in una legge 
ordinaria, per sua natura modificabile con maggioranze parlamentari, 
potrebbe invece configurarsi come una pericolosa scalfittura della nostra 
Carta. Lancia poi una provocazione, Mantovano, commentando la possibilità 
– a beneficio di una persona condannata in forza del ddl – di evitare il carcere 
prestando un’attività a favore della collettività: «Vi immaginate un sacerdote 
sanzionato per "propaganda anti-gender" cui viene proposto di organizzare 
un gay pride? Sembra la legge dantesca del contrappasso». 



 

 

8-24 luglio OSTENSIONE RELIQUIE BEATO CARLO ACUTIS 
Dalle 7.00 alle 9.00 e dalle 18.00 alle 19.45. La domenica: 7.00-12.30 e 18.00-22.00 

 

BIBIONE INTERNATIONAL GOSPEL HUB 
Sab 17 Ore 21.15 concerto coro BEE GEESUS (Slovenia) – parco parrocchia  
Dom 18 Ore 21.00 S. Messa in spiaggia presieduta da S. Ecc. mons. Giuseppe 

Pellegrini. Animano il coro “The Colour of Gospel” (Italia)  
Zona Villaggio Internazionale/Terme 

Lun 19  Ore 21.15 concerto coro JOSELIN ST. AIMEE TRIO (USA) – piazza Fontana 
Mar 20  Ore 21.15 concerto coro THE MARCHING SAINTS (IT) - arena Hotel S. Stefano  
 

 

Mercoledì 21 luglio   
 Ore 21.15 ”Sognare un cristianesimo credibile”  

  Incontro con il Testimone  
Con Andrea Tornielli, direttore editoriale del 
Dicastero della Comunicazione della Santa Sede. 
 

Giovedì 22 luglio  
Ore 21.15-1.00 Notte bianca  

Lectio divina, adorazione eucaristica, disponibilità di confessori. 
 

Lunedì 26 luglio    
Ore 21.15 Spettacolo “Narnia svegliati: ama, pensa, parla”  

 con il gruppo Controcorrente 
 

Per tutti gli eventi che non si svolgono in chiesa è necessaria la prenotazione 
attraverso gli appositi link presenti nel sito: www.parrocchiabibione.org  

 
Il programma completo: www.parrocchiabibione.org 

 
CON IL PATROCINIO E LA COLLABORAZIONE DI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I NOSTRI MEDIA PARTNER 
 
 
 

Diocesi di  
Concordia-Pordenone 


